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L'INAUGURAZIONE GLI SPAZI DEL CAV "LABRIOLA"

Ecco il nuovo sportello
contro la violenza di genere
La Procura: «Segnalazioni giornaliere»

FRANCESCA SORRENTINO

n luogo di ascolto e
di riscatto, al quale
le donne possono ri-

volgersi per denunciare si-
tuazioni di violenza di ogni
natura (economica, fisica
ecc.). E lo scopo del nuovo
sportello anti-violenza
inaugurato ieri al Cav
"Paola Labriola" nella Casa
delle donne del Mediter-
raneo di Bari. Il nuovo
sportello rientra nella serie
di iniziative del progetto
Second Life, di cui è ca-
pofila G.i.r.a.f.f.a. Onlus in
collaborazione con Fonda-
zione con il Sud. Il progetto
intende rafforzare le azioni
del cav Paola Labriola (già
presente sul territorio con
uno sportello a Palese) at-
traverso una serie di azioni
che accompagnino le don-
ne nel recupero della pro-
pria autostima e nel rein-
serimento socio-lavorativo,
coinvolgendo anche il si-
stema imprenditoriale ter-
ritoriale, individuando le
aziende disponibili all'in-
serimento, che saranno
successivamente certifica-
te con un bollino etico. Il
fenomeno della violenza di
genere non si arresta, i nu-
meri sono impressionanti.
La Procura di Bari riceve
quotidianamente una
grande quantità di denun-
ce, come spiega il procu-
ratore aggiunto di Bari Ciro
Angelillis. «Mediamente,
abbiamo una richiesta al
giorno di misura cautelare
per reati di violenza di ge-
nere».
«Il nuovo sportello — ha

affermato la presidente di

G.I.R.A.F.F.A. Maria Pia
Vigilante - ha l'obiettivo di
allargare lo sguardo sul ter-
ritorio della Città Metro-
politana e offrire alle donne
la possibilità di avere una
immediata risposta alle
proprie necessità di fuo-
riuscita dalla violenza ma-
schile e di aiutarle in questo
percorso sia in termini di
assistenza psicologica che
legale. Purtroppo le barrie-
re culturali che molte don-
ne vivono hanno delle di-
rette conseguenze nell'oc-
cupazione e sui minori. Ba-
sti pensare che, soprattutto
al Sud, un bambino su 4
non frequenta l'asilo nido.
Il progetto mira quindi a
superare questo gap e a
inserire alcune donne nel
mercato del lavoro non solo
perché l'analisi sui Paesi
avanzati ci dice che una
migliore partecipazione
delle donne al lavoro fa au-
mentare il Pil, ma soprat-
tutto perché la promozione
della parità di genere si-
gnifica sostenere l'ugua-
glianza e diminuire la vio-
lenza».

«lo, discriminato al Policlinico
solo perché ragazzotrans»

la reazione aie-,m.;ne:«Emeoao molto grave.
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Fondazione con il Sud - stampa


